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DOCUMENTO FINALE

DEL CONSIGLIO

DELLA CLASSE

5 LING C

ANNO SCOLASTICO 2010/2011

COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE

All'inizio del 1° anno scolastico, 2006/2007, la classe risultava composta da 29 studenti che scendevano già a 25 nel febbraio 2007 per trasferimenti e ritiri. Al termine dell'anno scolastico la classe era costituita da 24 alunni: nel corso degli scrutini finali infatti una alunna non era stata ammessa alla classe seconda mentre 8 alunne sono state ammesse con debiti.

L'anno successivo, 2007/2008,  si inseriva nel secondo quadrimestre Imbriani Alice, proveniente dal Liceo Scientifico “Respighi”. Alla fine dell'anno il numero di allievi scendeva ancora a 24, un'alunna essendo stata non promossa.

All'inizio dell'anno scolastico 2008/2009, la terza linguistico C risultava composta da 27 alunni per l'inserimento di Berko Abigail, proveniente dal Liceo Linguistico di Cremona, di Mascherpa Federica, proveniente dalla 3° ling. C di questo Istituto e di una alunna proveniente dal Liceo Artistico “Cassinari”, che non sarà promossa agli scrutini finali. Anche un altro studente, inseritosi in ottobre dall'Istituto “Romagnosi” non sarà promosso agli scrutini finali. Allo scrutinio di giugno 2009, quindi, risultavano non promossi 3 alunni, tra cui i due sopracitati, e veniva sospeso il giudizio per 6 allieve, tutte promosse a settembre.

Nell'a.s. 2009/2010, la classe 4° ling. C era costituita da 25 alunni (21 femmine e 4 maschi); di questi, 21 sono stati promossi a giugno in sede di scrutinio finale mentre per i restanti 4 il giudizio è stato sospeso: questi ultimi hanno poi superato gli esami nel settembre 2010 e sono stati ammessi alla classe quinta. 

Nell'a.s. 2010/2011 la classe risultava ancora composta da 25 studenti.

A partire dalla sua costituzione, solo negli ultimi due anni la classe ha mantenuto la stessa fisionomia.

Nel corso del quinquennio, la classe ha subito un graduale miglioramento nell'impegno, nel metodo di studio, nella capacità organizzativa.

Nei primi tre anni, i docenti sono dovuti frequentemente intervenire per sollecitare un maggiore impegno ed un atteggiamento più disponibile, poiché l'attenzione alle proposte didattiche e il rispetto dei tempi e delle consegne non sono stati ottimali per tutti.

Negli ultimi due anni, invece,  la classe si è dimostrata più corretta, consapevole e disposta ad interagire con i docenti delle diverse discipline; il clima di lavoro è apparso più sereno,  la partecipazione più attiva.

La maggior parte degli alunni ha mostrato impegno responsabile, più orientato all'ascolto e alla ripetizione che alla rielaborazione; alcuni però hanno sviluppato capacità di rielaborazione personale e critica, acquisendo un metodo di studio efficace ed autonomo.  

I risultati sono mediamente discreti; in alcuni casi buoni o molto buoni.

Gli studenti hanno tutti raggiunto, con maggiore o minore difficoltà ed a livelli diversi, gli obiettivi previsti dalle programmazioni, a seconda dei propri interessi, impegno, predisposizioni naturali.

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

e CONTINUITA’ DIDATTICA

	docente
	materia
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	BURZONI Claudio
	spagnolo
	X
	x
	x

	BUTTAFAVA don Lorenzo
	religione
	X
	x
	x

	CAVALLI Antonietta
	francese
	X
	x
	x

	CONSONNI Paola
	storia e filosofia
	
	
	x

	DOMENICHINI Paola
	matematica e fisica
	X
	X
	X

	GATTONI Maria Gabriella
	italiano
	X
	x
	x

	LANZONI Alessandro
	storia dell'arte
	
	
	x

	PORTESI Angela
	educazione fisica
	X
	x
	x

	RADINI TEDESCHI Elisabetta
	inglese
	X
	x
	x


QUADRO DI RIEPILOGO DELLE OPZIONI 

NELL’AREA DELL’INTEGRAZIONE

	
	materie opzionali
	numero alunni 

	3° anno
	INFORMATICA

SPAGNOLO

GIAPPONESE

ARCHEOLOGIA

INGLESE

FRANCESE

LINGUAGGI

CINESE


	2: Campana, Petti

1: Berko

3: Bignami, Grecchi, Quatrale

2: Ambrogio, Calzarossa 

2: Bolzoni, Mascherpa

4: Costa, Foti, Guagnini, Rancati

8: Botti, Cavanna, Dordoni, Foppiani, Gnarini, Imbriani, Piemontese,           Singarella

3: Meles, Richelmi, Vancini



	4° anno
	FRANCESE

INFORMATICA

INGLESE

GIAPPONESE

DISEGNO

LINGUAGGI

CONSERVATORIO


	6: Berko, Costa, Foti, Gnarini,  Petti, Rancati

1: Bignami

7: Bolzoni, Calzarossa, Guagnini, Meles, Richelmi, Singarella, Vancini

2: Grecchi, Quatrale

3: Dordoni, Imbriani, Mascherpa

5: Ambrogio, Botti, Cavanna, Foppiani, Piemontese

1: Campana



	5° anno
	PSICOLOGIA

FRANCESE 

LINGUAGGI

INFORMATICA

DISEGNO

ARTE

CONSERVATORIO

SPAGNOLO


	6: Berko, Bolzoni, Calzarossa, Rancati, Richelmi, Vancini

6: Costa, Foti, Gnarini, Grecchi, Meles, Petti 

6: Ambrogio, Botti, Cavanna, Foppiani, Piemontese, Singarella

1: Bignami

3: Dordoni, Imbriani, Mascherpa

1:  Guagnini

1: Campana

1: Quatrale


FINALITA’ FORMATIVE

· la gratuità del sapere, in quanto non immediatamente finalizzato alla soddisfazione di un bisogno o al raggiungimento di un utile: donde la centralità dell'educazione alla bellezza, all'astrazione, alla complessità di tutto ciò che esiste, all'autonoma dignità della ricerca

· la libertà dell'individuo, intesa come processo incessante di emancipazione dai condizionamenti materiali e spirituali, e come capacità della più ampia autodeterminazione

· l'accettazione di sé, l'autostima, la cura di sé come di un bene primario, che merita di essere coltivato, migliorato, valorizzato

· la coscienza morale come coraggio di concepire e abbracciare idee forti, cioè di uscire da sé e spendersi per qualcosa di utile al bene di tutti e alla comune libertà

· l'unitarietà del sapere inteso come sistema di conoscenze e di strategie aperte ad una inesauribile attualizzazione.

Lo studente liceale del “Gioia” è stato formato affinché possieda al termine della sua esperienza scolastica: 

· capacità logiche, quindi:

· capacità di analisi 

· capacità di astrazione e di sintesi

· capacità critica 

· capacità di comunicare 

· capacità di storicizzare 

·  metodo di lavoro

· un bagaglio culturale adeguato al proprio curriculum di studi

Gli alunni in uscita dal Liceo «Gioia» hanno acquisito la conoscenza di un patrimonio di civiltà e tradizione, sintesi di memoria storica e visione critica del presente. Questa dimensione formativa è stata garantita dalle varie aree disciplinari, tutte con pari importanza e dignità, che hanno offerto strumenti e conoscenze per la comprensione e l'interpretazione della realtà nei suoi aspetti molteplici.

(dal vigente Piano dell’Offerta Formativa) 

Il C.di C. ha assunto complessivamente l'articolazione delle finalità educative così come declinate nel POF, ponendole come base formativa dei successivi livelli programmatori e traducendole nei diversi ambiti disciplinari secondo modalità definite autonomamente dai vari docenti ma concorrenti nella direzione della costruzione di competenze trasversali.

COMPETENZE TRASVERSALI declinate in RISULTATI OSSERVABILI

IL Consiglio di classe in sede di programmazione annuale ha assunto come obiettivo il raggiungimento o il perfezionamento delle competenze trasversali declinate nel POF come segue:

capacità di comunicare per cui lo studente sia in grado di:

· intervenire in una situazione comunicativa in modo adeguato

· decodificare testi espressi nei linguaggi e negli ambiti del sapere noti

· usare in modo appropriato ed efficace i codici appresi

· strutturare il discorso orale e scritto in modo chiaro, corretto e coerente, rispettando l'argomento e usando un lessico specifico appropriato 

capacità di analisi per cui l’allievo sappia:

· cogliere e denominare gli elementi costitutivi di realtà complesse

· individuare analogie e differenze in realtà esaminate con gli stessi parametri

capacità di astrazione e di sintesi per cui lo studente sia in grado di:

· cogliere i concetti chiave di un testo di qualsiasi tipo

· cogliere la struttura di una realtà (sociale, politica, culturale, …) e saperla rappresentare

· ricostruire nelle linee essenziali un testo

· individuare in situazioni e ambiti diversi elementi comuni

· riconoscere in ambiti non esperiti nozioni e concetti appresi

· riconoscere e trasferire da un ambito del sapere e della vita ad un altro concetti e modelli appresi

· definire realtà astratte

capacità critica per cui l’allievo sappia:

· riconoscere varie ottiche interpretative della realtà

· esprimere giudizi motivati e personali su ciò che conosce

· armonizzare l’educazione razionale con la sfera degli affetti

capacità di storicizzare per cui possa 

· contestualizzare gli "eventi" e i "prodotti" culturali

· individuare e descrivere genesi, dinamiche e sviluppi di un processo culturale

· ricercare cause e conseguenze di fatti e fenomeni

· cogliere elementi di continuità e di novità confrontando realtà diverse 

· riconoscere nella cultura del presente i segni della cultura del passato

· ipotizzare, motivandole culturalmente, le linee di tendenza della società attuale 

metodo di lavoro per cui lo studente sappia:

· individuare gli aspetti problematici di una realtà

· raccogliere dati e formulare ipotesi motivate 

· leggere e selezionare i dati secondo criteri funzionali alla ricerca

· giungere a tesi coerenti

· utilizzare proficuamente il tempo e le risorse a disposizione

un bagaglio culturale adeguato

· organico e aggiornato in ogni ambito disciplinare

· aperto a temi e problemi di attualità e a discipline non curricolari

· improntato ad una dimensione europea.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Le suddette competenze sono state raggiunte dagli studenti della classe in modo complessivamente adeguato, per quanto si debbano registrare risultati differenti secondo le capacità e l'impegno personale di ciascuno. Complessivamente il Consiglio di Classe ritiene accettabili i risultati, che in alcuni casi raggiungono livelli di elaborazione autonoma e originale.

METODOLOGIA

La scelta delle strategie didattiche e metodologiche attuate dal Consiglio di classe ha avuto come finalità la centralità dello studente.

A tale scopo sono state utilizzate lezioni frontali con esplicitazioni dell’argomento, elaborazione di mappe concettuali, estrapolazione di parole chiave, lezioni interattive. 

Sono stati utilizzati laboratori, sussidi audiovisivi e didattici.

Sono inoltre state messe in atto dal Consiglio di classe tutte le strategie didattiche atte a facilitare il processo di apprendimento degli studenti. Tali strategie hanno stimolato la partecipazione attiva, reso gli alunni consapevoli del lavoro in atto, aiutato ad assumere un atteggiamento di ricerca (all’interno della disciplina e in discipline diverse), allo scopo di rafforzare una autentica e positiva motivazione allo studio.

CONTENUTI COMUNI e ARGOMENTI SVILUPPATI IN COMPRESENZA

Ogni materia è stata trattata in un'ottica pluridisciplinare, contestualizzando in senso storico le varie intersezioni culturali di Ottocento e Novecento.

Modulo di compresenza Arte-Inglese: “The story of Art” di Gombrich. 

ATTIVITA’ DI ARRICCHIMENTO DEL PERCORSO FORMATIVO

ITALIANO

Rappresentazioni teatrali: 
Così è se vi pare





20 Novembre

Conferenza del ciclo “Titani ed eroi, la riformulazione dell'etica eroica in Pirandello, Vestire gli 
          


ignudi e in Stajano, Un eroe borghese.

FRANCESE

Rappresentazioni teatrali: 
Saint-Germain-des-Pres





Aspettando Godot

INGLESE

Rappresentazione teatrale: 
Pride and Prejudice

STORIA

Lezione del prof. F.M. Feltri sul tema “Dal Mein Kampf ad Auschwitz”

Visione del film “Noi credevamo” di M. Martone

Partecipazione alla manifestazione  “Storie dell'Altra Italia – la storia sono loro”, organizzata dall'ANPI 

STORIA DELL'ARTE

Visita alla Fondazione Magnani-Rocca di Traversetolo;

Visita alla Museo del '900 a Milano

Visita alla Galleria Ricci-Oddi di Piacenza in occasione della mostra “L'amaro calice – la donna nell'arte dell'800”

ATTIVITA’ SPORTIVE (per alcuni studenti):

Corsa campestre

Gara di sci

Giornata di atletica su pista

AREA DELL’INTEGRAZIONE (prof. Lanzoni):

Visita alla Fondazione Magnani Rocca di Traversetolo

Visita al MART di Rovereto in occasione della mostra su Modigliani

Visita della Collezione Panza di Biumo (Varese)

ORIENTAMENTO IN USCITA 

stage lavorativo dal 6 al 18 settembre 2010;

salone dell’orientamento (24 marzo 2011); 

tre giorni a disposizione per visitare autonomamente le università,

inoltre, per alcuni studenti:

incontro con collegi e scuole di eccellenza (5 maggio 2011), 

incontro con l'Università Cattolica di Piacenza (2 maggio 2011)

CERTIFICAZIONI (per alcuni studenti)

· alcuni insegnamenti dell'area dell'integrazione sono stati finalizzati al conseguimento di certificazioni linguistiche:

DELF B1 e B2

FIRST Certificate

· Certificazione ECDL

Particolarmente significativo per la storia della classe è stato lo scambio con gli studenti del liceo di Saumur (Francia): in terza gli studenti italiani hanno ospitato un gruppo di coetanei francesi, mentre in quarta i ragazzi della classe si sono recati una settimana in Francia.

Nell'anno scolastico 2008/2009 la classe ha partecipato, vincendolo, al concorso “Costruire l'Europa con i gemellaggi” indetto dall'Assemblea legislativa della regione Emilia Romagna e dall'Ufficio scolastico regionale. 

La classe ha inoltre partecipato, nell'anno scolastico 2009/2010 al progetto dell'Assemblea legislativa della regione Emilia Romagna “partecipanet” approfondendo il tema della figura femminile nella società francese tra '600 e '700.

VERIFICA e VALUTAZIONE

Il consiglio di classe ha adottato una valutazione per competenze, con l’attribuzione di un voto unico anche in sede di scrutini intermedi.

Il Consiglio di Classe ha posto le finalità formative declinate nel POF alla base dei successivi livelli di programmazione e le ha tradotte nei diversi ambiti disciplinari secondo modalità definite autonomamente dai vari docenti, ma concorrenti nella direzione della costruzione di competenze trasversali.

STRUMENTI di VERIFICA 

· prove scritte (di varia tipologia secondo la specificità 

disciplinare)

· test a risposta chiusa

· questionari a risposta aperta (trattazione sintetica)

· colloqui

· prove pratiche

· osservazione sistematica nella continuità degli interventi 

didattici

TEMPI DI VERIFICA

Il Consiglio di Classe ha recepito le indicazioni contenute nel REGOLAMENTO D'ISTITUTO:


Le prove di verifica per numero, tipo, tempo di svolgimento e difficoltà saranno congruenti con la natura della disciplina, con la progettazione e con il lavoro effettivamente svolto; agli studenti sarà comunicato con esattezza l'oggetto della verifica e spiegate con cura le modalità di svolgimento della prova.


I docenti valorizzeranno ai fini della valutazione tutti gli elementi significativi che emergano dall'atto vivo dell'insegnamento, quali gli interventi pertinenti e costruttivi e gli approfondimenti individuali non specificamente richiesti. (…)

EFFETTUAZIONE di SIMULAZIONI di PROVE d’ESAME

	
	SI’ (quante)
	NO

	1a prova
	1                                10 maggio 2011
	

	2a prova
	1                                19 aprile 2011
	

	3a prova
	1                                4 maggio 2011
	

	colloquio 
	
	x


CRITERI GENERALI della VALUTAZIONE

-raggiungimento dei risultati attesi transdisciplinari e disciplinari esplicitamente dichiarati nella programmazione collegiale ed individuale e posti come fondamento della coerente costruzione delle prove di verifica

-partecipazione: attenzione, mantenimento degli impegni assegnati nei tempi assegnati, collaborazione costruttiva con i compagni e i docenti

-dimostrazione di impegno costante e diligente: studio continuativo, approfondimento personale, sviluppo di argomenti a completamento dei contenuti di base

-progressione rispetto ai livelli di partenza.

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA

Per la valutazione delle singole prove di verifica gli insegnanti si sono attenuti a quanto stabilito dai diversi dipartimenti disciplinari. 

Per quanto concerne le simulazioni delle prove scritte dell’Esame di Stato, il Consiglio ha adottato i modelli già in uso nel Liceo (cfr. allegati).

Il Consiglio di Classe non ha sperimentato la griglia di valutazione per il colloquio; essa è tuttavia allegata al presente documento.

	
	SI’ 
	NO

	1a prova
	x
	

	2a prova
	x
	

	3a prova
	x
	

	colloquio 
	
	x


ELENCO ALLEGATI:

· PROFILI IN USCITA DEGLI STUDENTI 

· ELENCO SPUNTI TEMATICI dei percorsi individuali per l’avvio del colloquio 

· PROGRAMMI DISCIPLINARI

· TESTI DELLE SIMULAZIONI DI PRIMA, SECONDA, TERZA PROVA

· GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI PRIMA, SECONDA, TERZA PROVA E DEL 
COLLOQUIO

MODALITA’ ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI

FASE 1

Calcolo della media dei voti di scrutinio escludendo IRC.

FASE 2

In base alla normativa (DM 42 22/05/'07) alla media dei voti di ciascun allievo si fa corrispondere una " banda di oscillazione" di credito secondo la seguente tabella (a) :


                                                               Tabella (a)

FASE 3 

Il punteggio di credito è modulato sulla base dei seguenti criteri:

a) deve rimanere nella “ banda di oscillazione” determinata nella FASE 2 ad eccezione di quanto stabilito dall’art. 11 comma 4 del DPR 323/98

b) in presenza di almeno due dei seguenti indicatori anche della stessa tipologia si attribuisce il massimo di fascia

c) nella quarta fascia di media verrà attribuito il punteggio massimo con una media uguale o superiore a 8,5 o con una media superiore a 8 e in presenza di 2 indicatori; punti 8 saranno attribuiti per una media inferiore a 8,5 in presenza di almeno 1 degli indicatori elencati; punti 7 nel caso di una media compresa fra 8 e 8,5 in assenza di indicatori

	INDICATORI

	Profitto

(media superiore o uguale a 6.5, 7.5 )

	Frequenza alle lezioni

(assenze non superiori al 10% del totale annuo delle ore indipendentemente dalla motivazione)

	Partecipazione costruttiva alla vita della scuola 

(rappresentanza in OO.CC., sostegno alle attività della scuola, giornale d'Istituto, orientamento in entrata, allestimento mostre, produzione di filmati, CD, attività di ricerca, partecipazione a gare disciplinari  (anche sportive) in rappresentanza dell’Istituto.

	Partecipazione alle attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola 

· frequenza di almeno 2/3 delle ore previste per le attività di durata annuale (con un minimo di 20 ore)

· frequenza di almeno 20 ore, per attività di durata non annuale, anche se risultanti dalla partecipazione ad attività diverse

	Crediti formativi 

(attività di almeno 20 ore; certificazioni di competenza linguistica rilasciate da Enti riconosciuti dal M.I.U.R., assegnazione di borse di studio per merito e stages estivi. 
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